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non nego clie ques to prob lema bisognerà 
esaminarlo, non per moltiplicare il numero 
dei miei colleghi, {Si ride) m a per u n a r a : 

gione molto più al ta . 
Ma io credo che anche il giorno in cui 

ci fosse un Ministero di agr ico l tura , questo 
Ministero non avrebbe nè la competenza sa-
nitaria, nè i mezzi d 'azione che sono neces-
sari per avere un forte servizio di v igi lanza 
per la difesa contro le ma la t t i e in fe t t ive . 

L 'organizzazione che ora esiste certa-
m e n t e meri ta di essere ancora perfez ionata 
e r inforzata , questo lo a m m e t t o : nessun 
servizio può sostenersi che sia g iunto al-
l 'u l t imo grado di pe r fez ione ; t u t t ' a l t r o . 
Na tu ra lmen te ci vogliono dei mezzi e, in 
mate r ia di mezzi finanziari, bisogna fare 
i conti e procedere passo passo : i biso-
gni che a b b i a m o in I t a l i a sono t a n t i , 
che anche il doppio del bilancio che ab-
b iamo p robab i lmen te lascerebbe ancora dei 
desideri insodisfat t i . Ma in quan to al ser-
vizio veter inar io io credo che i progressi che 
esso ha f a t t o dal 1901 ad oggi non sieno in-
feriori a quelli di qua lunque al t ro r amo di 
pubblico servizio. 

Viene l ' a l t ra quist ione a cui hanno ac-
cenna to specia lmente gli onorevoli Lembo, 
Patr iz i e Leonardi , cioè se convenga, anche 
lasciando ques to servizio al Ministero del-
l ' in terno, costi tuirlo in Amminis t raz ione 
a u t o n o m a . Io ho gravi dubbi sul l 'ut i l i tà di 
questa proposta. 

I n t a n t o un d i re t tore generale della ve-
t e r ina r i a av rebbe u n ' a u t o r i t à inferiore, am-
met t i amolo pure , a chi r appresen ta l a s o m m a 
di t u t t i i servizi sani tar i . 

Il Consigl.'o superiore di san i tà è neces-
sario che rest i uni to e non può il servizio 
procedere r e t t a m e n t e , se non c'è una un i t à 
di indirizzo nel l 'Amminis t raz ione che cor-
r isponda a l l 'uni tà , sia del Consiglio centrale, 
sia dei Consigli provinc ia l i ; una Direzione 
generale ve te r inar ia avrebbe un lavoro as-
so lu t amen te non adegua to a l l ' impor tanza 
di una Direzione generale. C'è u n a tendenza, 
secondo me eccessiva, a f raz ionare quei ser-
vizi (e il sani tar io s o p r a t t u t t o ) i quali sono 
così i n t i m a m e n t e collegati che ogni frazio-
namen to significa indebol imento: evidente-
men te il servitore di due padron i non è mai 
un buon servitore. 

Quando il Consiglio superiore di sani tà , 
i Consigli sani ta r i provincial i dipendessero 
ed avessero r appor t i non più con una Di-
rezione unica, ma con due Direzioni gene-
rali, p robabi lmente non ne nascerebbero che 
confli t t i . 

Le grandi Direzioni generali , io ho sem-
pre osservato, funz ionano assai meglio che 
non i servizi f raz ionat i . 

I l personale veter inar io ha u n a tendenza 
a r i teners i ugua le a quello medico. Io a m -
m e t t o che il veter inario ha bisogno di studi,, 
ha bisogno di u n a q u a n t i t à di cose, ma non 
esageriamo, via, la cura del l 'uomo è qua lche 
cosa di più alto. . . (Commenti) c'è ques ta ten-
denza . . . 

L E M B O . La funzione economica. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. La funzione economica, 
s ta bene. Ma la cura del best iame è u n a 
funz ione economica modesta : la cura del-
l 'uomo è una funzione economica molto 
più al ta . 

C A S A L I N I . Sono campi d is t in t i . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Però non ar r iv iamo al 
p u n t o cui alcuni vogliono giungere, che il 
veter inar io debba essere eguale al medico. 
Questo me lo consenta . 

P A T R I Z I . Nè superiore, nè inferiore. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Infer iore , me lo consenta. 
E d io credo che quando si t r a t t a di sanità 
pubblica non sia possibile fa re compara-
zioni di ques to genere. Io a m m e t t o che il 
servizio veter inar io debba essere ampl ia to , 
debba essere più efficace, a m m e t t o che possa 
migliorarsi la condizione dei veter inari , ma 
ri tengo che essi debbano essere soggetti alla 
Direzione generale di sani tà . 

Senza di questo non av remo mai un ser-
vizio veramente serio, ve ramen te efficace. 
Questa è la convinzione che io mi sono for-
ma ta in o t to ann i in cui esercito ques ta 
professione, che non ho r icercata nè desi-
dera ta . {Viva ilarità — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Patr iz i , insi-
ste nel suo ordine del giorno? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno'. La pregherei, onorevole 
Pa t r iz i , di non volere insistere, perchè pre-
giudicherebbe la quest ione e par rebbe qua-
si che la Camera desse un voto contro 
la veter inar ia , men t re è nell ' interesse di t u t t i 
di tener la in alto .-{Si ride). 

P R E S I D E N T E . Ri t i ra dunque il suo or-
dine del giorno, onorevole Pa t r iz i? 

P A T R I Z I . Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-

servazioni, il capitolo 76 resta approva to in 
lire 241,500. 

Capitolo 77. Veter inar i provinciali - In-
denn i tà di residenza in Roma {Spese fisse), 
lire 700. 


